1701 — Carletti, Ragionamenti

Francesco Carletti, 1573-1636

1701 Ragionamenti di Francesco Carletti Fiorentino sopra le cose da lui vedute ne’
suoi viaggi si dell’ Indie Orientale, e Orientali e come d’altri paesi. Firenze

nel Garbo: Stamperia di Giuseppi Manni, pp. i-Ixxxxviii, 1-166, 1-395; 8vo.
1964 My voyage around the world, translatd by Herbert Weinstock, 1964. [seen]

Italian text of Firenze, 1701

[1701, second part: 138] Regno di Coccincina
In questo paeso . . . e molti animali detti Rinoceronti, e similmente Elefanti.

[1701, second part: 199] Abbondano nel Siam

E molti corni della Bada detto Rinoceronte, de’ quali animali quel Paese ¢ pieno, e si
persuadono, che a farne vasi, e bevervi dentro, sia buono a purificare, o per meglio
dire a superare la forza del veleno, che fosse nella brevanda attossicata, acciocche non
nocca.

English translation of 1964

[1964: 159]

In the Kingdom of Cochin China ... which is also called Anan, there are 14 small
provinces, regions in which are found the much priced aloes-wood, much gold, and
many of the animals called rhinoceroses or bada, as well as elephants.
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tropoli ne ha otto del medefimo no-+
me, e di quell’ altre dette Zit quat-+
tro , ma delle dette Hiam nefluna
€ in quel cambio vi fono diciotto
Terre chiamate Goij , dove ftanno
" le Guarnigioni della Soldatefca . I.
Tributarj {fon pochi , non paflande
il numero di §12288. AR
Nel Regno di Coccincina , ch
pur fi vede difegnato ne’fopprad-.
detti Libri , ed & alle volte chiama-
to col nome di Anan,vi fono quat-:
tordici Provincie piccole. In quefto
Paefe ci nafce il preziofo legno Alog ,
e vi {i ritrova molt’ Oro , e molu
animali detti Rinoceronti , e fimil-
mente Elefanti; e fecondo , che fcri-
vono i Cinefi ne’ detti lor Libri di
Geografia, vinafce ancora una {pe-
cie d’ Uomini falvatichi di fratura:
ordinaria , ma molto pelofi ; e col-
la coda, dalor chiamati Zinzin , i qua-
Ii dicono , che parlano una lor pro-
pria lingua . V' & gente , che ne va
a caccia, come f{e fofsero animali, e

per
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per pigliargli apparecchiano ne’luo-
ghi dove fogliono abitare molte , €
diverfe vivande da mangiare,e fpe-
zialmente dimolto vino , acciocche
con quello fi imbriachino , ficcome
fanno , e quando fon briachi giun-
gon lore addofso all’ improvvifo,e
piglianli fenza alcuna difficulta . E
I’ andare in traccia di quefti anima-
li , ovvero womini che fieno [ giac-
che pur d’ uomini hanno qualche.
fembianza Jnon & per altro, che per
uccidergli , e trar loro il fangue,
delle vene , il quale ferve di tinta , co-
me la grana , o vogliamo dir por-
pora , colore {rimatiffimo ,ancora tra
quella Nazione , perche mai non.,
{monta jed & in grandifimo pregio.
Percid efli dicono , che dopo aver
prefo queflti Zinzin , bifogna far loro
carezze , e dar loro di nuovo a be-
re del vino per tenergli allegri , e che
diventino buoni compagni , e che
fi contentino di dar 1l {fuo fangue
amorevolmente ,d1 che vien prega-
' Kk 2 to
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to ciafcunoc da quelli, che in quel
punto li vogliono ammazzare , e.
che non facendotoro quefte piacevo-
lezze ; non.me caverebbera il pre-
derto fangue. , ch’ & quello , che fi-
cerca avere da tali beftie ; o altro ,
che lr vogliam chiamare , che per
ordimario fi pafturana alla campa-
gna dv deverfi fruets. - . "

Quefta froriafebbene pare alquan-
to favolofa , e piena di fuperftizione ,
nientedimeno fe voglamo crede-
re , che la:Porpora fia fangue , co-
me mt par intendere effere frata,
opinione antica , non ¢ in tutto
da difprezzarfi ,ne da {timarfi tale.
Ma che che fia , I’ Interpetre mi
accertd , che quefta ftoria fi ritro-
va {critta i que’ Libri di Geografia
della Cina ; e Coccincina, '

Ora ritornando alla defcrizione.,
univerfale della medefima Cinas di-
co a V.A.S:.che dalla banda di Tra-
montana v’ ¢ la Tartaria,il Re del-
la quale , mi diceva I’ Intérpeltpe ,

che
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fcorfo con tanta furia , che non fi
- poteva camminare per le ftrade , ne
pure moftrare il vifo ,fi fermd , aven-
do rigirato tutto il compaflo della,
Buffola de’ venti -, ( per dirlo alla
Marinarefca ) in quello della Tra-
montana , ed in effo continud due
giorni , ne’ quali oltre.a mold aleri
danni , e buon numero di Vafcel-,
i , che fece andare a traverfo per
tutta la cofta , e Porti della Cina. ,
fece ancora pericolare nel Porto
d’ Amacao un naviglio, che era ve-
nuto dal Regno di Siam , carico d’ un
gerto legno comunemente chiamato
Verzino , e che efli in quel Paefe,
chiamano-Sapan , del qual naviglio
a gran pena ne {camparono 1 Mari-
nart colle loro Donne , che ufano
menare con effo loro , quando fan-
no lunghi viaggi. A quefta Nazione,
folamente fra tutre I’ altre & conce-
duto , e permefio il poter venire.
nella Cina con Valcelli, 1 quali fo-
wo molto grandi, ¢ chiamanli Giun-
R chi,
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chi ;, ove portano le loro mercan-
zie per venderle a’ Cinefi ; parti-
colarmente quantita grande di-Cuoja
di Caprio , de’ quali il loro Paefe,
-abbonda incredibilmente , come an-
cora del detto Verzino , e molti
corni della Bada detto Rinoceron-
te, de’ quali animali quel Pacfe &
pieno , e {i perfuadono , che a far-
ne vafi, e bevervi dentro , fia buo-
no a purificare , o per meglio dire
a {uperare la forza del veleno , che
fofle nella bevanda attofficata ; ac-
ciocche non nuoca. In cambio delle
fuddette mercanzie , ed altro com-
prano da’ Cinefi tele di Bambagia ,
e Drappi di feta, e Mufchio, e fto-
viglie di Porcellana di. quella pid
grofla , e molt’ altre mercerle , che
riportano ne’ loro proprj Paefi ; e
la maggior parte per quanto intefi,
‘per 1l loro Re. Quefti nel tempo ,
che ftava la , per quanto fi diceva
da’ fuoi Vaflalli , che eran venuti
“in detto Vafcello, aveva fatto frig-
gere
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gere in caldaje piene d' Olio di
que’ Paefs tutte le fue Concubine ,
le quali dicevano effere un nume-
ro grande, perche s’ era fcoperto .
e trovato , che efle fi trafrullava-.
no da per loro con certe fratte
a propofito per tal effetto . Ne fi
dee farne maraviglia per pilt ragio-
ni 5 ma in pamcolare perche IQJ
Donne di quel Pacfe fono avvezze
a pigharfi piacere co’ loro Uomini
con cofe non meno fir ravaganti per;
ufanza , che hanno prefa da’ popo-
h del Regno del Pega Inro vicini
Pacfe oggi diltrutto | e rovinato
dal Re di oxam com a fuo luogo
dird a V. A. 5. appreflo Ii quali
popolr per invenzione antica trova-
ta da una loro Regina per evitare ,
e provvedere , che non fi poteﬂ'e
ufar Venere in pam illecite colle
donne , ne meno co’ mafchi , ciafcu-
no porta accomodati tra la pelle e
la carne del membro virile due ; o
‘tre fonagli groffi , com’ una noc-
ciuola ,
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ciuola, fatti in forma rotonda , che
ende all’ ovato, ne’ quali v’ ¢ una
pallottolma di ferroi, acciocche di-

menandoli rifuonino {ordamente |
perche fono fenza-buchi ;e come due
gufci congiunti infieme “dilicatamen-
te ; € maeftrevolmente fatti , che for-
mano quefta pallottolina Vota_ e fon
detui fonagli | perche fuonario. Que-
{ti..accomodati. nella maniera gia
detta tra la pelle’; € Ja carne cuci-
ta, € rammarginata fanno quell’ ef-
ff:tto , Che ciafeun fi pud  immagi-
mare. E che. quefta {ia {tata inve-
zione donuefca ; i prova in parti-
colare dall’ eifer efle le maeftre di
mettere , e -accomodare detti {o-
nagli 5 ficcome ne fa fede Niccold
de” Conti nella Relazione,, che ferif-
fe de’ fuoi viaggi I' anno 1444. per
comandamento  di Papa Eugenio
Quarto . Dov’ egli dice ; che nel
'dej»:t_o Reguo del Pegu nella Citta
a-Hava v’ erano certe. donne vec-
cfhxe , che non- facevano altro me-

Qo fiero,
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ftiero , che di vendere quefti {fonagli
& oro , o d' argento , o di rame
indorato piccoli-; eome nocciuole .
Io perdo dico grofli , com’ erano
quelli , che io portava ‘meco per
moftra , e forfe in quel tempo fi
contentavidno di que1 piccoli , ov=
vero ne mettevano pitl quantitd , fic-
come egli dice, cio¢ dieci, o dodici
er membro,cofa che non par.pof-
fibile , e che cid fi faceva , come
I’ uomo era in eth di poter ufar ve-
nere , o di tor moglie ; per mano del-
le dette donne , mettendo loro" tra
la carne , e la pelle 1 detti fonagli
d’ oro, o d’ altr1 metalli, fecondo il
volere , 0 qualita delle perfone E
chi non s’ era fatto cosl bene accon-
ciare, era rifiutato ; ficcome quelli,
che erano affetti ,erano anche accet-
tati - al marltaoglo ed alla converfa-
zione delle donne ; le quali- accarez-
zavano molto gli womini cos) acco-
modati ; e gli altri, che non lo era-

no , aborrivano . Al detto Niccold
fu
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fu domandato , fe voleva affettarfi
con quefti fonagh ma egli rifpofe ,
che non voleva per dar piacere ad
altri, far male a fe. :

E’in quefto propofito , che le
donne fien folite diletrarfi di certi
1ngrand1ment1 fuori del - naturale ,
mi fovviene di quel che fcrive Ame-
rigo Vefpucci a Pier Soderini , quan-
do fcoperfe il Brafile , che'le donne
“1in quel Paefe lufﬁlrloﬁﬁime davano
a bevere certo fugo d’ Erbe agli uo-
mini per far loro crefcere il membro;
e che fe quel fugo non' era baitan-
te a far tal effecto , lo facevano
loro mordere; o pungnere da certi
animaletti velenoh . Ma tornando
a’ fonagli, non & punto da dubita-
re , che non fia vero quanto ho
- detto , avendone io veduti , e fat-
tane pro‘vv;ﬁonc per portarli meco i
e moftrarli | come fopra diceva ,
ne fono anche Rati ‘portati dqgh
Olandefi , che nav1gano al Regno
di Stam. 3

-Co 2 E ri-
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" E ritornando per ultimo al Regna
della Gina per por fine al ragio-
namento mi refta ancor da narrarea
V. A. S.che nel tempo , che ic ﬂ;em
nella Cittacd’ Amacao , notal una
grand:” Egliffe della: Luna fucceduta
I’ anno 599, allis. del mefe 4’ Ago—
fto , quando.appunto era in pieno,
che fubito_allo fpuntar dell’ Oriz-
zonte fi-vide quafi turta ofcurata ,
falve che di verfo Tramontana yj
refta,va suna plccola parte illumina-
ta dal Sole,, e durd. la detta Ecliffe
due ore .. In quel medeﬁmo anng
1599. del mefe di D1cemore venuto
il tempo- della partenza delle navi ,
che di quivi vanno a Goa |, feci
penfiero ; imbarcarmi in una diefle,
e caricare le mercanzie , che aveva

di gid comprate per. andarmene..
all” quxe, ficcome nel fe-
gucpte Raglonamento
diquefto viag-,
gio .

racconterd

aA.V,S.  RA-





